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NETWORK SITdA
Contributi dalle sedi universitarie

Politecnico di Bari, Dipartimento ICAR
Spartaco Paris

Università di Bologna, Facoltà di Architettura “Aldo Rossi”, Dipartimento di Architettura e Pianificazione Territoriale
Andrea Boeri, Ernesto Antonini, Danila Longo

Università di Chieti-Pescara, Facoltà di Architettura, Dipartimento Tecnologie per l’Ambiente Costruito
Michele Di Sivo, Daniela Ladiana

Politecnico di Milano, Dipartimento BEST
Maria Fianchini, Monica Lavagna, Andrea Tartaglia

Università di Napoli “Federico II”, Dipartimento di Configurazione e Attuazione dell’Architettura; Dipartimento di Progettazione 
Urbana e di Urbanistica
Antonio Passero, Valeria D’Ambrosio

Seconda Università di Napoli, Facoltà di Architettura, Dipartimento di Restauro e Costruzione dell'Architettura e dell'Ambiente
M. Isabella Amirante, Francesca Muzzillo, Rossella Franchino, Antonella Violano

Università di Palermo, Facoltà di Architettura, Dipartimento di Progetto e Costruzione Edilizia
Alberto Sposito

Università Mediterranea di Reggio Calabria, Dipartimento di Arte, Scienza e Tecnica del costruire
Maria Teresa Lucarelli

Università di Roma "Sapienza", Facoltà di Architettura, Dipartimento DATA
Tiziana Ferrante, Anna Maria Giovenale

Università Roma Tre, Facoltà di Architettura, Dipartimento di Progettazione e Studio dell’Architettura
Paola Marrone, Giuseppe Morabito, Alberto Raimondi, Chiara Tonelli, Valeria Zacchei

Università di Udine, Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura
Christina Conti

Università IUAV di Venezia, Facoltà di Architettura
Massimo Rossetti

221

Le specificità dei contesti all’interno dei quali operano i Soci SITdA e la particolarità delle politiche 
didattiche e scientifiche che le Sedi universitarie perseguono possono rappresentare, proprio per la loro 
diversità, un irrinunciabile valore aggiunto per la Società.
In questo numero, TECHNE offre spazio ad ogni singola Sede universitaria (e ad ogni singolo Socio) per 
presentare attività di ricerca e formazione; i suggerimenti e le proposte che perverranno per strutturare 
questa sezione della rivista, se largamente condivisi, diventeranno operativi con il prossimo numero.
Ora, al momento, TECHNE esce semestralmente; è di tutta evidenza che determinati aspetti di alcune 
tematiche debbano essere invece divulgati e discussi “in tempo reale” per poter poi operare con la dovuta 
tempestività ed efficacia: il sito della SITdA (blog, news), oltre a soddisfare l’esigenza di immediatezza, 
garantisce un costante confronto fra tutti indistintamente i Soci; in prossimità della uscita di Techne i 
documenti più significativi (anche se in contrapposizione fra essi) verranno ospitati nella rivista per una 
più adeguata diffusione, anche internazionale. 

Roberto Palumbo, Presidente SITdA

The specificity of the contexts within which the members of SITdA operate and the particular educational and scientific 
policies pursued by the universities, may represent, on account of their very diversity, essential added value for our society. 
In this issue, TECHNE provides space for each individual university (and each individual member) to present research and 
training activities; the suggestions and proposals received to organize this section of the magazine, if widely accepted, will be 
put into effect in the next issue.
At present Techne comes out every six months; it is quite clear that certain aspects of some themes should instead be disclosed 
and discussed “in real time” in order to act promptly and effectively: the SITdA website (blog, news), in addition to meeting 
the immediacy requirement, ensures a constant comparison between all members without distinction; as we approach the 
release of TECHNE the most important documents (even 
if they contrast with each other) shall go into the magazine for more effective dissemination, even internationally. 

Roberto Palumbo, Chairman of  SITdA
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l’innovazione del sistema di conoscenze e di esperienze teorico-
applicative. Si tratta di assicurare strumenti conoscitivi di base insieme 
a competenze caratterizzanti relative agli Studi di fattibilità, alla 
gestione delle fasi di programmazione, progettazione, costruzione, 
gestione, al project financing, con particolare attenzione alla qualità 
del progetto, dei processi, dei prodotti e dei servizi, alla sostenibilità 
e alla sicurezza e, con applicazione, sulle “questioni emergenti”.
In termini di risultati attesi, il percorso formativo dovrà far acquisire 
la capacità di identificare i “fili conduttori” dei processi edilizi, 
assimilando gli input, prevedendo e simulando gli output rispetto 
alle attese dei diversi attori coinvolti nei processi, attraverso la piena 
consapevolezza delle filiere precedentemente descritte.

Anna Maria Giovenale

NOTE
1 Sui “Driver” dell’innovazione individuati per il settore delle costruzioni un impor-
tante contributo è stato fornito da CRESME Ricerche S.p.a. ANNUARIO 2010.

Roma

La tematica dell’housing sociale, nell’attuale congiuntura economica 
nazionale, si colloca al crocevia di numerose problematiche: un 
fabbisogno non soddisfatto; un rilancio dell’economia che favorisca 
le piccole e medie imprese; la valorizzazione ed alienazione del 
patrimonio immobiliare pubblico che, se ben gestito, determinerà 
anche processi di riqualificazione delle periferie.
L’obiettivo, nello specifico del segmento dell’housing sociale, è un 
prodotto edilizio di qualità, ecocompatibile, realizzato in tempi 
certi e a costi contenuti; il che significa anche un aumento della 
produttività garantito solo da una costante innovazione di processo 
e di prodotto.
La gamma delle problematiche su esposte richiede, per una 
sua organica e concreta soluzione, una modalità di approccio 
alla progettazione che sia caratterizzata da una significativa 
interdisciplinarietà che consenta di valutare e proporre soluzioni a 
360°: in altri termini una “progettazione tecnologica”.
Sul tema dell’innovazione di processo e di prodotto, con particolare 
riferimento alle tecnologie innovative in legno, si sta lavorando da 
alcuni anni presso il Dipartimento DATA.
Di seguito si delinea sinteticamente il percorso che si sta seguendo 
attraverso anche continui riscontri e possibili sperimentazioni con 
lo specifico settore produttivo: l’obiettivo ultimo è consolidare tra 
progettisti e aziende una collaborazione attiva sia per la diffusione 
del necessario know-how, sia per una maggiore garanzia di qualità 
del prodotto.
In altri Paesi come Germania, Austria, Finlandia, Inghilterra gli studi 
effettuati per migliorare le caratteristiche strutturali dei prodotti 
derivati dal legno attraverso componenti industrializzati hanno 
registrato significativi risultati nei tempi e costi di realizzazione .
Oltre al contributo della ricerca, in queste realtà il forte legame tra 
aziende produttrici, progettisti ed imprese ha fatto meglio apprezzare 
le potenzialità nell’uso dei sistemi di derivazione legnosa in edilizia 
(maggiore sicurezza, flessibilità, leggerezza, manutenibilità, ecc...) 
riuscendo a imporsi in settori come l’housing sociale in cui la 
sostenibilità economica e ambientale sono fattori di prioritaria 
importanza.
In Italia, anche se oggi si realizzano circa 3000 edifici l’anno, la 

Nuove tecnologie in 
legno per l’housing 

sociale: il contributo 
della ricerca
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cultura della progettazione in legno non è ancora molto diffusa ed è 
quindi circoscritta a pochi operatori specializzati; a fronte però del 
crescente sviluppo del mercato supportato dalla ricerca e dai recenti 
dispositivi legislativi che per la prima volta regolamentano l’impiego 
del legno come materiale strutturale, si pone la necessità di una 
maggiore e generalizzata diffusione di specifiche competenze. 
In questo quadro si colloca il lavoro in corso nella sede di Roma 
che, in continuità con Ricerca Nazionale MIUR-PRIN 2005-2007 
, si propone di indagare le recenti sperimentazioni ed applicazioni 
di sistemi e prodotti di derivazione legnosa ad uso strutturale 
nell’ambito dell’edilizia sociale in Europa .
Tale indagine approfondisce gli aspetti dell’appropriatezza dell’uso 
sostenibile del legno e dei prodotti derivati, sia per il minore impatto 
nell’utilizzo delle materie prime sia per il contenimento energetico, 
delineando esemplificazioni delle caratteristiche delle diverse 
tecnologie analizzate e un conseguente quadro di riferimento delle 
recenti applicazioni. 
Quest’ultime si riferiscono al comparto dell’edilizia sociale in 
Europa e in particolare a quei Paesi che, grazie alla sinergia tra 
aziende e ricerca, hanno saputo rilanciare l’utilizzo del legno con 
processi innovativi dei modelli di lavorazione di materiali naturali, 
favorendo l’applicazione di tecniche innovative nell’edilizia a basso 
costo destinata all’emergenza abitativa. 
Tra alcuni dei casi di studio più significativi esaminati si citano a 
titolo esemplificativo, le esperienze condotte in Germania dove, negli 
ultimi anni, per edifici a basso costo di medie dimensioni e bassa 
densità abitativa a Darmstadt si sono sperimentati nuovi sistemi 
che prevedono la sovrapposizione di pannelli in legno massiccio a 
strati incrociati (X-lam, Leno) particolarmente competitivi sotto il 
profilo antisismico, assemblati a secco e completati in cantiere con 
altri pannelli di finitura; significative anche le iniziative anglosassoni 
come il concorso “Design for Manufacture” lanciato dal Governo 
britannico nel 2005 per promuovere l’offerta di edilizia sociale di 
elevata qualità a costi contenuti attraverso la razionalizzazionWee 
dei sistemi costruttivi, che ha dato vita alla realizzazione di un 
primo lotto di 1000 alloggi, certificati secondo la metodologia 
BREEAM “Eco Home” utilizzando solo materiali a basso impatto 
ambientale, con la garanzia di un ciclo di vita utile di 60 anni e con 
un limite massimo di costo pari 60.000 sterline; il bando ammetteva 
sia soluzioni costruttive tradizionali, sia “metodi moderni di 
costruzione” (MMC) e precisamente sistemi prefabbricati. Di 
questi alloggi, circa 200 hanno previsto l’uso di sistemi innovativi 
a pannelli strutturali isolanti in legno utilizzati per pareti, solai e 
copertura (Kingspan TEK); altri 130 alloggi, realizzati con elementi 
prefabbricati bidimensionali in legno (Space4 Ltd) e 120 mediante 
l’uso di elementi prefabbricati bidimensionali in microlamellare 
(WeberHaus) con finitura interna ed esterna e serramenti premontati. 
Nello stesso lotto sono stati realizzati anche 25 alloggi con sistemi 
misti in pannelli a struttura di lamiera di acciaio zincata (BUMA 
di produzione polacca) e pannellatura in lastre di OSB (The Home 
Factory timber system).
Sempre in Inghilterra sono stati superati i limiti in altezza nella 
realizzazione di edifici in legno grazie all’uso di pannelli in legno 
massiccio a fibratura incrociata: il Murray Grove Builiding a Londra, 
edificio residenziale di nove piani dei quali otto sono stati realizzati 
con pannelli di legno KLH (Massivholz GmbH). 
Altre esperienze si registrano in Austria, Paese con il maggior 

Roma
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numero di costruzioni in legno, come il quartiere Spöttelgasse di 
Vienna con un edificio residenziale di quattro piani realizzato con 
struttura Cross-Lam e un progetto di edifici “Lifecycle Towers” alti 
circa 100 m realizzati con sistemi misti in legno-calcestruzzo.
Anche nei Paesi scandinavi (in particolare Finlandia) la spinta 
delle P.A. per la realizzazione di alloggi a prezzi contenuti come, 
ad esempio, gli “student housing”, ha privilegiato l’uso del legno 
suscettibile di una produzione in serie: sono stati sperimentati ed 
applicati sistemi e componenti in microlamellare o pannelli in legno 
intero prefabbricati (sistemi Kerto Q, Kerto Ripa) con il fine di 
migliorare le specifiche prestazioni con dirette ricadute sul comfort 
abitativo. 
In conclusione si è potuto confermare che la realizzazione a larga scala 
di residenze di qualità, a basso costo, minimo fabbisogno energetico 
e ridotto impatto ambientale richiede una radicale revisione del 
processo tecnico/amministrativo in grado di sovvertire il binomio 
“basso costo=scarsa qualità architettonica” che ha caratterizzato la 
maggior parte degli interventi per l’housing sociale in Italia.
I materiali e componenti in legno (e suoi prodotti derivati) 
dimostrano oggi di essere particolarmente appropriati per realizzare 
sistemi aperti, flessibili, con una produzione di alto livello di 
prefabbricazione, tale da garantire efficaci prestazioni a fronte di 
costi sensibilmente più bassi rispetto a soluzioni comunemente 
adottate.
La ricerca sui sistemi e prodotti in legno sembra, quindi, tutt’altro 
che esaurita e al contrario appare più che mai in grado di aprire 
nuovi scenari di sviluppo per la realizzazione di interventi finalizzati 
a dare una risposta all’emergenza abitativa.

Tiziana Ferrante

NOTE
1 In questi Paesi il tema dell’housing sociale si lega all’adozione di tecnologie a basso 
costo, a basso impatto ambientale, di rapida e semplice realizzabilità, che si prestano 
a essere flessibili e durevoli nel tempo e che privilegiano l’uso di prodotti derivati 
dal legno.
2 Come ad esempio le ricerche sviluppate in sinergia tra importanti Istituzioni (Uni-
versità, CNR-IVALSA, Regioni, ecc.) e Aziende specializzate del settore soprattutto 
nel campo delle tecnologie per la realizzazione di strutture in zone sismiche multi-
piano e resistenti al fuoco (cfr. Progetto SOFIE, Sistema cOstruttivo casa FIEmme; 
intervento promosso da Case Spa di edilizia economica popolare a Firenze realizzato 
con sistema Cross-Lam), rivolte prevalentemente al comparto residenziale rispetto 
al quale le tecnologie innovative in legno riescono a fornire prestazioni altamen-
te competitive sotto il profilo della sostenibilità e della qualità architettonica a costi 
contenuti.




